‘r,

Moht’llcino 8' Agogto‘;: ‘

ot ¥ mmmls‘rmwnx

olaro th Mohlalcmo

ione POP

:ESCE LA

UVE DA VINO O DA lTAVOLA?

PER RISOLVERE LA CRISI DE.L VINO
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poche setnmane separano ormai
dalla vendémmla; che anchie ‘quest’ anno
romette “di éssére tale da 1mpcnster1re
invece ‘che da ra‘llegrare { viticultori. Vi
2 - tum o "santio - la- crisi - dell’ abbbn~
danza, ma anche supponendo che 't questal

“re

ci

; . PG
gno massimo, & ‘che mafgrado
versi provvedimenti adottati per far tra-
sformare in alcool una gran parte dei
vini scaden’h'
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demmia, !degno di nota ¢ invece qlle”‘)
avutosi nell esportazione dell’ uya da ta-
vola,! la 1, hl]ale 'si portd, fra i due¢ ‘ultimi
anni, . da quintali 221,223 a qulntall

In quéste poche parole, e sopratutto
nelle dud ‘cifre ultime, & riassunta, si
pud dlre, ‘tutta la storia della -viticultura
italiana. La nostra uva da’vino. non ser-
ve pid al "nulla e nessuno pm e 'viole;
grande & itivece la ricerca déll’ uva da
tavola. Se i coltivatori della vite vogho-
no fare i loro interessi sanno ormal co-
me regolarsi. Ma bisogna far presto, sot-
to pena di essere preceduti dai viticulto-

ri di- altrxr.pacsl pit mdubtrla]mcm
grediti. del nostro.

Dell’ importanza di questo problema,
che mette in gioco annualmente dlecme
e centillaia“ di milioni, si discute da  un

pezzo, ma]con risultati poco sensibili. y

belllSslm:

delle utili zzauolu secondarle della {Iﬂte‘ »'

tenutasi ;lo SCOrso anno | in Romeé per
invito della benemerita socleta 1ﬂeg11
gncoltorl

« Nopn. da oggi — & detto i in éqlmsta
relazionel =~ nel nostro paese "¢’ [nsiste
sulla: conVemenza e sulla opportumié di
dare 'il rhassnmo sviluppo alla produzmne
ed al commercio delle uve da tavola‘ ‘Ah-
che a pr scindere dal fatto che tale\pro-‘,
e tontribuirebbe in certo qua \mo-

rebbe sempre consigliabile, 'non 59\]‘? per.
soddlsfaré, meglio di guanto non, Oddl-:
sfi, le esigenze del consumo mtern ) ‘ma
specnalménte per sviluppare il commg:rclo‘
di esports azione. A questo commercxo dif-
ﬁcnlmente potrebbe assegnarsi un llmlte
purche l]ésato su di una solida Org’amz-

ne, ad esso non potrebbero mai‘man-
Zazmi ;t;ercatx di consumo, ed uh: com:
o argamente rimuperatore. '

« La! Socnetz\ degli agncoltén vanta
] o attlvo un’ azione, oxmal almcq, in
2 (lella diffusione nel nostro . paese
ety sduzione delle buone uve da ta-
. Pf° i che mai s’ insiste’ ‘sylla
vole, Ogg]apdx utilizzare in questo senso

penso 1

convemenl
|

_tori a dar vita ad un

:|- mostra

il prodotto della vite; ma, purtroppo, sia-
mo sempre assai lontani da quei risulta-
ti, che per molteplici e speciali circostan-
ze dovrebbero assicurare al nostro paese
un primato incontrastabile.

« Anche in questa gara & emerso
quanto gid in parecchie occasioni & stato
possibile di mettere in evidenza. Possia-
mo vantare esempi ragguardevoli, e de-
gni del piu largo seguito, circa i risulta-
ti che si possono conseguire; e d’ altra
parte dobbiamo deplorare lo scarso nu-
mero di questi esempi, e la deficiente
preparazione nella generalitd dei produt-

largo commercio
delle uve da tavola ».

Segue a questo punto la descnzlone
delle varie qualitd di uva presentata dai
24 soli esposxton che partecxparono alla
; 3 i B
esportdzione uvh Ha il 1'dalla
Spagna si fa verso gli Statl "Uniti.

Finora non si & mai verificata alcuna
esportazione di uva fresca da tavola dal-

I'ltalia negli Stati Uniti; ed ogni. tenta-

tivo fatto in questo’ senso, sempre limi-
tato a qualche cassetta, ed a tltOiO di
prova, dette risultati negatm La causa
di quest’insuccessi va attnbult
che, a differenza della Spagn arga.men-
te produttrive di, uve ad acmo duro e
resistente, il nostro paese oni: roduce
ancora in quantita 1ndus&131ﬁente m;'por-
tante il tipo speqnale di uva,'ﬂ N

sti all’ esportazlone 'di: oltre oceano Le
uve italiane da tavola sono eccel]entl per

arla, umt;%%ﬁ della{ricghxssxma

€ sit pre-'

sapore, ina. troppo tenere, e (qulhdl non;

resistenti ai lunghi vnaggl BT

Uta larga esportazione d oItre ocea--“
no in uva fresca da tavola & mvece éser--

ciata dalla Spagna, con'le. uve|

meria, Denia e /k/alaga, 1mballdte m ba-."-'

rili del contenuto. di circa 58 hbbre (26

chilogrammi) d'uva clascund‘.‘Annualmen- ¥

te, negli Stati . Uniti arrivan
circa 500,000 i, tali ‘barili
si vendono all'asta bubbllcé

prezzi, che variano dalle 48
per quintale, . . his

L'uva nei barili st conse;
ta per dei mesi, Pud’ ‘esse
con gli ordinati’ plrascaﬁ aéx
sportazione degli agrumi, se
sogho di refrigerazione. || i

Il cav, Guldo Rossatl

Wk
va. naitera-




ab addetto alla ‘nostra ambasciata agli
Giati+ Umtl ‘ha npetummente detto . nej
SLO, mteressantl rapporti, che sarebbe do.
|derab']e che anche in Ttalia venisse iy,
trodotta. la_coltivazions industriaje di ti-
e varietd di uva da tavola, la quale 4.
rnrebbe nuovi orizzonti alla nOstra espor-
tazione, 10N solamentc verso 1’ Inghilte -
ra'e gll Stati Uniti, na altresi verso |
paesi’ dell’ emlsfero australe, specialmenio
il Sud- America,” ove arriverebbe i una
taglone conrlspOndemra alla loro prima-
ra nella quale I'uva manca.

L?mtroduzmne nei vigneti'italiani del.
la coltura di tale tipo d'uva non impor-
terebbe alcuna difficold, bastando sosti-
tulrla ‘con 1 innesto alle: vanetA gl col

Ve

twﬂ“?:v; e i
iRty e
[ # ok
Intanto, mentre si aspetta che gli o
gncoltorl provvedano da s& ai fatti loro,
persuadendosx una’ buona volta che non
si pud seriamente aspettarsi tutto dal go-
vernd, vengouo pubbiicate le conclusioni
della commissione d’ inchiesta istituita ap-
punto per. la crisi vinicola. E — a par-
te letaltre proposte lm o meno efficaci,
di questa \.Ol'nl‘nlelOﬂt. '— troviamo che
essa fa sua anche que lla di una pit e-
stesa coltivazione dell’uva da tav ola, sug-
gerendo a tale scopo I'istituzione di pre-
mi d'incoraggiamento 'agli agricoltori.
L opinioné che il ‘tragformare la coltura
delle uve da vino in quella di uve da
tavola sia la prima e piu importante so-
luziode!’ della cnsuvmuola, va dunque dif-

e e il geverno con opportum ¢d ener-
glcn ; provvedxmentl e gl interessati con
“un 'po’ di’ Buona volouté. e di coraggio
si dafanno:la mano  in quest’ opera  di
trasformauone st pub sperare — secon-
K "‘calt.oh fatti da inolti competenti —
‘che’ tm un’ palo d1 anni la crisi del vino
A“O" ‘sia ; pu‘x ¢he i ‘un lontano ricordo.

"-Sulla ne,ttcz,za ‘individuale
( (_ontznuazwne ddl N. 14)

‘tteua delia boc‘.a ha purc grande mt]e—
a
salwa he s mghxone edli clbn che si masticano,

qumdl di’ quesu si fa'sungue guasto; eppoi la
mmcu leua della’ igiene buccale guasta I alito,
!e genglye ldentn 93‘ de““ E"‘“’“ m“l .

“"mtdmtamente appresw ad ogni Pab“’ Si co-
:‘"‘c‘a a! loghele fra i’ denti:. ogni
bhcatamente ma_ ‘acculatainente, con

Pinng ﬂgllald‘a\pqnta 0 coi " uno, stecchino
lelme{ diu'o, S i cavo buccale con

una
i

;"‘"l ©.s€i rboccate d' acqua fredda 0 tu.pltzl
acmghﬂldé ad osservindol' acquu geigtia “R2
- ale di de-

ede und’ ' quantila t :
arj da memvlgllar(« chi ‘credeva d ave;
net;a. s.ccome poi. ai denti ‘lden;:u
strato” gxasw ch? non  si distaccd

nosv
‘ anggx, mgnu’e ¢ inlettante ¢ dan p
‘ lia al giorno di 1

e

resto di ci-

vare i denti con scopettino 'di crin¢ e polvere
mista di carbone e borato di sOda. Collo scopet-
tino: b\lmgm stropicelare | denti nél lato inter-
no. nel lato medio ¢ nel 'lato gﬂtefno' ed in
questo’ lato. j dehti |nle||ml del)bého dt:OP.e“:a“’l
allinst e i superior all ingit, Iﬂ\ﬁxle per la
hettezza della boeea & bene alla séra, prima di
.\ddmmunam, di metterd. e spmttlere '{n!! bocca
una piccola presa d' acido botico. ‘
La custodia igienica del eapelli' ¢ anche mol-
Ge pirte della netterza puqmmlm I capelli deb-
bono non - solo riavviarsi, ma pcttlllm"' giornal-
mente con pettine fitto ed a punte! fini, le quali
distacchino dalla pelle ogni pellicold o 'grossezza

di grasso addensato. ne lascino sui capellicor-
piccivoli estranei.

bene  dj
alcool

Donne ed uommf ;f'lranno agsai
non adoperare ng olio né grassi né
» lna stropiceiate i capelli cnn‘pnzzuola ba-
gnata di petrolio. Questo giova al capello ed al-
ko pelle, ticne lontani | pumSSlll e mantienc la
nettézza. Le  donne non porteranno mai sulla
testa capelli morti o finti. Gli womini terranno
sempre i capelli tagliati ben corti; e Dio volesse
che un tale costume venisse anche per le donne!
Ai bambini si badi assaj per la nettezza della te-
sta non solo, ma anche per il I‘ngl“a dei capelli,
in ispecie sulla fronte. Molte thamme  lasciano
sulla fronte dei figlivoli certe ﬁangle di capelli
che arrivano agli occhi, e questi ' ne vengono
danneggiati, sia perché s'infiammano, sia perche
per la vita di quell’ ombra anormale  acquistano
uno sguardo falso e brutto che pub restare per
tutta I vita. B un fulso pxegludmo quello di
credere che lo strdto oscuro di grasso che aderi-
sce sulla testa dei bambini sia unafbuona guar-
il cervello. Invece & mollo hocivo e va
tolto ungendolo d’olio Alln sera’ e p(.l.tunndolo
al mattino per pm glmm,

dia: per

a s¢ ed agh altri. L e
Per mantenere il corpo nettplibisogna evitare

i contatti sudici quando non! éi ho' necessari.
Percid
chezza 'colle bestie, ne toccarle piu del bisogno,
ne sdraiarsi, avvoltolarsi, lmbiatta, i' nella’ terra,
nel. fango, nel letame, come fanuo talora special-
n¢ conviene COn51de1are le ma-
erte ‘ed

conviene non prendere troppa domesti-

l'lleﬂl.L i ldgdZ/l
ni come up istrumento da presh
mexgef)t. in ogni intnondizia qua
cesgariv il farlo. E quando sidsi
sogha ricordarsi bene d’ Were lé.lmam infette,
per ‘non adoperarle certl usp sen;u lavarle. Ne
i debbono portare 1t wani nel naso, nelle
ra accidenta-

im-

mai 8 1
ou.(.chu. ecc. Inline qualunque or lu
le ul)bl.llh una parte del l\osuo COlpo, bisogha

I
¥

al pin prestv mondarcens. - it . :
| Bisogna pure conservare netti _gll abm ed
lem come fu detto nel plecedente, articolo, per-
o ed indumenti pobsun)qs insudiciarsi a
che ' corf Né st deve trascurare’ la| nettezza dlel
Vlccnddlu pambini, i quali tanto. facilmente s’ im-
corpy ¢ e non PUSSONO mondmsx dy s¢ stessi,
[?lﬂlldll() 1 ignoranza fatalmente dannom queilo
Lif;tjlcol: (_ll?e allo sviluppo dLl bamblm anziche
di er

cere giovi il sudi
Dall luono llumlo — lromousi

ciume.
nuo

* piamo mtcglalmente‘ A

| , .
col mio dome al giornale romano;

‘ritraSsl), ma’ ho

T Em mm (A DL BONIE AMIATA
U0 LETTERA DEL SEN. BARAELLOL'LL
Gr assdto, 32 luglio,

UNA LSB
‘M atre la comitiva del ' deputati e
e

st stava PeF partire} | alla ricerca
jornalls

lg;‘)f\bruuo comparve nella ¢« Tribuna »
del

’

atore B:uzellom col-
aftera del seb
una lette! I

|

] T A
la, quale ‘era’ mvntata”la Comltlva a re-
carsi al Monte' A;’niatdl“ ettei'a da noi
vpubbllcata nel numero passato ¢

Il senatore ‘Barze]lc{;tl" don: ha' mai
scritto quella’ letterd, ‘maihe * ha indiriz-
sata una al giorrale ¢ La Libertd » di
Grosseto, che il ‘dettogiornale pubblica
per !'interesse che 4esta el'che; non co-

Gentilissimo szg Dzretlw'e

de « La ‘Libertz\.i»,’, Gf:a:seto,, .

. /?éma, 24 luglio 1909.

Per la verita debbo, dlrle che la let-
tera, pubblicata, glorm sono, nella «Tri-
buna » col titolo: « E perché non si vi-
sita il Monte Amiata ?» non & scritta da
me. Vi & stato certo chi,, sapendo che
nel concetto, da essa espresso,
sento pienamente, deve averla mandata

io con-

che,
credendola suppongo I" ha
pubblicata come mia. 1l fatto & un po’

mia — —
curioso — non Le pare? — non ho cre-
duto che fosse, da parte mia, il caso di
smentite e di rettificazioni. Tanto pii
che, ripeto, io' ho sempf¢ pensato che il
Monte Amiata, regione. tra le piu  belle
d’ Italia, sia stata in ogm ‘tempo e sia
tuttora delle meno conosciute e delle piu
dimenticate e trascurate dal Governo. E
non solo questo & stato ' sempre . il mio
penstcro (I" ho espresso’ pubblicamente la
1884, all’occasione di
una! candxdatura “polmca da cm ‘poi mi

prima volta nel

re' il pilt che io: potevo il mio bel Mon-
te Amlata, scnvendone e! descrlvendolo
La desurleope, che ne dava il mio
libro su: David Lazzerett], ebbe -con es-
so uha certa fortuna di larga pubblicita;
e quelle pagme — credo di poterlo di-
re — hanno 'un ipo” cont r1bu1to a dise-
gnare innanzi ‘agli occhl di. molti italiani
e degli stranieri’ le lmee del plttoresco
sfondo dell amblente naturale e: sociale,
quasi ignoto anche in: Italia, sU cui era
apparsa la straga’ ﬁglir. del ,gemale so-
gnatore di Monte Labbro"
" Del mio llbro Sl st

ora preparando
a Milano dal freves, NGE verré in: luce

prima della  fine dell annb una " nuova
edizione con 1llustraznqnf della «Munta—

5 F
e con‘ una mtrodu—

L opera, a cul Emlll

Treves ha .pro-
posto si ‘dia il .

nuovo txtolo ‘«.Monte
Amiata el suo Profeta » stuh cosi una
lalga ﬁguxazmu {

quella i bellissi-
L Regione,:  della
di Lcu1 io, metto
;\l attenzione del
1‘6 gl lntere551 ne-

qua]e Ella. si mteressa
in rlllevo e Lecmalo'




e‘no ,per par]m

Gzacomo Barzellott;

0

T e T

Nosire. oorrlspondon/.
DA (,AS'IIGLIONE D’ ORCIA
Aveva 17’ anni e ¢ 'sette mesi, PRIMETTA
riccr! Mentre la vna germogliava ancora tra

épﬂva a liete “speranze, la morte,
vbllérstchderw sopra il suo lu-

il sorriso e '8
,epenunameﬁ &
qubre mantos]
" Dagli occhl neri ed cspresslVl, dalla  bocea
sorndente,‘ ﬁa}lle thanlere Jdisinvolte ‘e distinte,
vittima "di uqx morbu fatale, nelle ‘ore antimeri-
diane del ‘LLugho.(u ‘8. Primetta Ricci fu ra-
pita all*a ({8 de' ‘suol che 1’ adoravano;
conglunll e‘deﬂl
to amore, 8,

le cure lnﬁ‘ﬁflte,
glia e dei pare
parla alla m
menso dir a

de’
“conosceun che I amavano. Tan-
ra ‘fatla segno, lo "dimostrarono
-due e premurose della fami-
he, perd, "non poterono strap-
10 'dimostrd uno im-
(.he e “di’ armci che, riverenti e
commOossi, ‘ultxmo tribtito d’ affetto,
accompagnaudonezla salma alla dlmora comune.

E cid sia also lenire in parte I’ ambascia
de’ gemlorl !.parenti|nell’ ora triste e mesta.
Pace etel‘na a te, anetwl

stuolo

Conlurto al‘desolatl gemton Luigl - e Tullia
Ricci,! al' I "Rt‘bslp]{d‘ 'Glé("ﬁxl‘qf"“ﬁl*congxun-
ittt 1 AL

i trasportd dell’ estinta ebbe luogo alle ore
6 del 1. Agosto u. s. Diretto dai Sigg. Tondi
Ugo e Pertici, Luigi riuscl veramente imponente
e dimostrd’ | uAan)lme consenso di nmplanto per
la dlpartlta‘ldéll f. ard Prinietta,
il feretro, ‘prebeduto dal.; Corpo: Fllarmonu.o
e dal €1ero, aveva’iai lati- 11 xg‘ Arturo Lucia-
ni, zio’ dell' estinta;! venuto baprbssamente da
Monmlcmo, “nell’! ora’ del'pladto,,e del dolore, in-
sieme al fratello Gigvanni e‘allu fipote . Sig.na
Marietta: Luciani, /il | Slg Oreste Battisti' e alcu-
ne amiche; della’ npianta’ glovmetta. Seguivano,
meondamente cou{mossx gli' zii Sigg. Francesco
e Santi' Rxccx, i cuginiy gli amxcn e moltissimc
signoride e : slgnore \recann cbrope ' di fiori dei
Benitori, dej fmtelh, dei congiunti, delle amiche,
dei dilettanti’della Fllodrarnmanca, Societa allu
quale, la, PUVtraanmetta piltlyolte, aveva data
Prova di’bén” fiuscire ‘mell’ arle | drammatica ip

terpetrando - pit difficili boggem Al
lul:‘ C‘mltem, tra'il generale ‘silenzio, dettero
. Cu::" Vﬂle‘ﬂll_a:cara givvinetta, ‘con affettuose
Sig. r‘:qun spressiom, il cugmo dell’ estinta
Glorgm'ndl Eglsto, a’nome de paremx, la Sig.nu
CheEgl e il Sig. Paolo B-xmsu, a no-

mlch

( D. Di)

;rviiib F erroviario

i 711,'//\}7!?)/[)0, /aryifs
¢ disguidi e Jo 717:;71()

Cvnrm’c/'n/o il danno gmmsmﬂo che
questo rlalo dr cose arreca al commercio:

Deliberava do; noitare i pr incipali e-

le aum'ze,
|

.g()dﬂ?/ll ed tndustriali dpl Distrelto’ & f{“

re comunicazione docume, ntala de !,'lz mum
vendenti che wolla wolta  ess /,,,,,;,(; a la-
menlare el servisio ju;m:muo onde, far:
ne base ad wun reclamo  che  essa mle:m’e
awvanzare alle compelenty antorits con L ap-
poggio delle Consorclle oy Repno.

In ossequio al suc sposto deliber 'a/o, ri-
volgo calda preohicra alle §. V. Iuma
affinché voglia denuiziare alla é'eg?’élﬁ‘iﬂ
di questa  Camera di Commercio Iutll ©
danni che le merci spedite o ricevute dal-
la S. per Jerrovia haitno  subito, sia
durante il carico ¢ Iy scarico, sia durante
U trasporto, allegando alla denunzia i do-
cumenti relativi,

Se tutli i donneggoiat si decideranno
a lasciare da parte I’ ingtustificato 7'1!(’0710
che mo/tz di essi provano a a’pmmcmre 7
danni  patits, 0 azione di
questa Camera di Commercio potra! o/lene—
7e un /)mlzca resultato,

Faccto: assegnamento silla caopamzwue-
della S \I/ lluma ¢ col jizu a’zstmto os-.
sequio mi dicliaro.

sono  certo che

IL PRESIDENTE
E. Rlolu

ACA Y
U’gCRON A‘

COMMEMORAZIONE., — L’on. Avv: Ar-

Deputato del nostro Col]cgio; do-
nella magnitica sal(x mo-

turo Pilacci,
menica scarsa, 1’ coir.
numentale i del palazzo Civico di blena, comme.
mord Carlo Alberto e Umberto 1 1)€1 lﬂlZldtha
dell’ Unione (liberale monarchica. ‘Erdno | lmelveuu.
te tutte le "fappresentanze dei Sodaliz
della. citm; con le relative bdndlué le
civill ¢ ¢ militari ed un pubblico numerUSlssm)o
L’on. Pilacci fu calorosamente 1ppldudlto. |
Le nostfe vivissime COllgl’diuldthl)l al1 'dotto

conferenziere.

FESTA AL CAMPQ — "l o25 luglxo ‘. s,
ebbe luogo in S. Quirico d' Orcia la blmpdtl(,d
festa al campo per iniziativa del bravb 19" Reg-
gimento Artigiieria., Iirano pltbellll tholti ufticia-
li di diverse armi venuli cspressainente, Ebbero
luogo le corse ippiche eseguite dai brillanti uﬂl.
ciali e sott' ufficiali e dai soldati. 1 wucem mu-
sicali di S. Quirico e Pienza “‘“ef;\;“Vﬂ“O questa

a molto bene riuscitd u"letOSlssnno
%Ll]:],i]gs:umw dai vicini paesi. Il 'nostro
lml()lal(_u Sig. lng. Costanti fu presente insiefue alle
autorita di 5. Quiricu ¢ Pienza e fu molto h.sLeg.

gmto

Siamo heu del felice -esito di questa festu ed

inviamo al valoroso Reggimento, &l bravi Soman.
danti, ed = all'illusue ¢ dottlssqm.o Lol‘l)lxuel-
Conte Berlingeri i nostri pm fervidi auguri con
la speranza che ogni anno siano i b\.nveuuu fra

noi.

PROGRAMMA DELLE FESTE STRAOR-

INARIE DI FERRAGOSTO IN SIENA. Do-
b 15 Agosto corr. Prova generale dul Pa-
Fbmc"{l'mibolu a lavore del londo cosluml delle
io e !

iciassetle contrade.

Mm olull 18 agosto — Palldnatﬁ senese, gxuo-
co mediovale eseguito da‘\xso glnnastl il dello
Sport Club senese. AR T (AR

Durante queste: feste avranno, ludgo lal gara
di tivo al piccione — la mostra fotograﬁca e lo
spettacolo straordinario al Teatro della Lizza con
I'Opera « L' Aida ».

Le ferrovie hanno concesso all’ uopo facnhta«
zioni per il viaggio.

I1. CIRCOLO ARTISTICO SENESE. Nel-
I"intento di intensificate ed estendere I’ interes-
samento sempre maggiore che va manifestandosi’
dovunque per 1'arte fotografica, apre un Concor-
so Regionale Fotografico fra gli Artisti,  Profes-
sionisti, Dilettanti, Produttori e Commercianti
delle provincie toscane.’ :

Il concorso si apre il 15 agosto e termina il

22 agosto.

Durante la esposizione il pubblico avra libe-
ro ingresso nei locali del Circolo. !

Per tutto provvederd mappuntabllmente il Co-
mitato esecutivo del concorso, fra i cui il Presi-
dente Cav. Prof. Arch. Vitlorio Mariani ed il
Segrct:ﬂriu Dotl. Ezio Grassellini.

GIOVANI CHE SI FANNO ONORE —
ANNA-LUISA VALENTI, con splendida vota-
zione, ottenne a Bologna la licenza - dell’ Istituto
tecnico. :
MATILDE VALENTI [u promossa senza esami
alla 1Ia classe del R. Liceo di Bologna.

ERrINE SaLoni, della Scuola. normale di Sie-
na, fu dispensata da tutti gli esami dalla IIa  al-
la llla

CisiRA ‘TEMPESTI. promosm senza. esame, con
buonissimi puntl,“dalla IVB alla ; Vﬂ‘ Gmnasta.le
Galileco di Firenze. ! M

Al nostro  Educatorio - ottennero ' la licenza
della I11# Classe complementare le signorine Ro-
ta Angeliva, Giaquili Gisella e Becchini Gina.

FILARMONICA — Ad onor del vero biso-
gna registrare, con grande comlﬁiaci_mento, i pro-
gress{ inaspettati della nostra brava Filarmonica,
la quale, merce 1" opera- zelante € 1”'ottima ' dire-
zione del bravissimo M.° Al‘ioda‘utei,‘Tarozzi, ci
fu gustare delle squisite finezze di, bella llnusica ’

Domenica sera, "1°

classe normale.

cé)rr lu gilustamiente e
culorosamente applaudita . nel ‘servizio che fece
sotto le storiche logge, slarzosamente illuminate
a luce elettrica a cura della Dma H Padellettl
Zumpt. NS 2

Ku eseguito il begueme dnﬁcde programma -

1° TrAVIATA PAP:\ L MARTIN® —
3" CANTI DELL' ALBA Marzulka per Ottavmo —
4" UN Kiore Polka. j

Molto, bene fu e:eguxto St assolo per ottnvmo
nella  Marzurka  Canti- . dell’ A.lba, dal' com-
petentissimo musicante - Sig.: Pleu‘o del fu" Ales-
sandro Capaccioli: Mmtauo specxale elogw la
cornetta, Berni Angelo,‘ il bombardmo,; Lulgl "
Paccagnini ed il trombone di caufo, Anmbale
Vegni, i quali eseguirono mdgl:tralmeute le ‘dif-
ficili parti prmcnpah dell’ Opere
e Papd Martin,

Un 1mrdllegro idi cuore all’ }

u:nelhgt.nte e(i in-
faticabile Sig. M Ariodante’: 1arozzx“ed at

B La "lravlata

tutti

i nostri bravi e volente;oS\ musiéai Vi
LA FIERA dl merci & bestmrﬁ' TA iu{;gc;('
in Castiglione d’Orcia, Lunedi ‘Montal-
cino, Giovedi 2 pxosmmo E. ! By
UNA GRAVE DISGRAZIA : La Serd del

30 luglio ‘us. upa grdvxsmma dlsér colpl una’

delle piu distinte famtghmdl ASdlanq, mttrlstando A
in pari' tempo quella POpOlazmne 4 1e nquxva iy




——

ed Und stima

¢ i imb"‘,‘l_\ledico‘ :Condotto  Sig.
m;t‘,, fornava. ‘col!proprio cavallo
,umohe déis Medicidella " Provincia
Lauta questa volta alle vicine Terme

{alce eto, ‘giumo in pross:mlta della Villa
di Mopte .Oll\'wm- Pin.un I pufto in cui la strada
vnllo maspetm:amente gli s’ unpenn -

Y ud le
lchsle"\ ‘r Yl

\

‘ﬁ;dﬁﬁi‘\d“ pol acotsn sfrenata.

fore " avvedendosi - del pencoln
§, ceétando mel’ lugno, . nell impossibi-

ilicavallo imbizzarrito, - forse con
! trovare .pil fagile il salvamento,
i‘ qe“a S“ada mi svenh&ramenta mnvece
p er tetra, batté con | violenza contro
roducendosi gravi. ferite alla fronte od
2 la 'faﬂcm Oltre a cid, gli sopraggiungeva
arallsl che gli ; arrestaya 1! articolazione di
wa P Cunad gamba

actio ¢ dl ;
un b);yrpﬁ L che. 5alvo cc}mpl;caziom, il caso non

dis| eﬂ“éx ;
at A“apfamlgha ed ai cdngluntl tutti dell’infer-
“eosh duramente colpiti, vada la nostra viva
0y
m one dl smcero e scntito' dolore,

i di? f’?‘i’ 5
T

espressi

TEATRO. — Questa sera.avrd luogo altra
,appresentﬂﬂone a favoreulella benefica Societd
di M. S. Margherita di-Savoia, ‘che merce 1’ o-
pera; mtelhgeznte del 'suo (.,onslgllo Direttivo ed
| sacrifici & Je premure , delia presidente Sig. Ca-
terina’ Vigni  hd saputo . ‘arricchire il ‘suo fondo
di L. 80,70, ncavato netio delle due’ precedenti

recite. M J
Saranno questa sera rappresentate la Comme-
Lo Stratiagemma di Carolina,’ nella quale pren-

Annita Burri, Pierina

dia
deranno parte le signorine
Baccinetti e Giuditta Turbanti_ed i signori Tozzi
Ernesto,  Carletti Aldo, Ottorino Turbanti e Ve-
goi Giuseppe ed una brillantissima fatsa nella
quale prendcranno partc le signorine Burri Anni-
ta e(Turbantl: iuisa edii/ sggnon ‘Biondi/ Sant
Castelh Gupdo Angelotto ,Angelottx
-Agur. dlvommo suectsso

~ -] nostri’ ralleg;amentl .mche alla - brava sug
gerfl't'yi‘g'ev“si.g‘ra Teresina Davini, '

ASSOCIAZIONE' DI' TUTELA DEI CIE
CHLIN'SIENA.: — 11 Presidente dell"Associa-
zione dl‘ﬁtutela del ciechl in Siena, da incarico
alla} Sllﬁ (Luisa Tozzi di’Montalcino di racco-
gliere oblazini . volontarie per- costituire’ un  fon-
do COl qunle provvedere ditlocali propri, I' Asilo
Labumono per\uechl d’ambo i

0

sessi
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Lulg, | L. 500,0¢

d “Assunta) Tozzi
30,0¢
20,0C
20,00

' 20,00
20,00
10,00
10,00

10,00

500
500

\
$’\§:RAI1E L4 650 00

senza

Scuole maschili de] Capbiuogo

!'Prom

[

14 zioni eq Esami
—

Clagse In frequentan {

Classe Ifa fye ti N, go, prolnobsn N. 34.

Classe I1Ja sduentanti N, 38, progssi N. 24
pre 4 ) k

to N. 2y Presenti agli egami i, {compinten-

\pprovs
Boccardi C(nx\:( ‘,113Ll N. 14 Brundcci  Ottavio,
ado, Boceardi Funilio, Carh Giusep-

pe, Gia ;

Brunoy '1111‘1:1:‘\“ [Inrlco Gorellj ngi. anoretu
Livio, Iy it

Egidio, Mulinari Delio, Il’c\im“ Lilglpateed

Natalc, Temperini Ugo. LCngnlm Aheo, et

Gﬂ:se IV f ‘
* frequel 8 ])e €
o iy quentanti 14 promossi tte-
ro gl ‘esa L maturith  cop ottimi’ rlsult’ltl

Bartoli | Giova
nni, Borri Tertullj
ian 1
cenzo, Piloni Unmberto o Tadini l'(’)lo("a . Vi
Classe 1 frequentanti 5, promossi
Classe V[ ' v

N..6 al presenti agli esami ‘dl licenza
unni che vennero h
cenziati cun ottimi

;;z\:lt';tl Angelotti Duilio, Angelotti ' Poliziano,
,,MOl Giovanni, Bulgaresi Francesgo, Saloni
orso e Tadini Pio. Ottenne pure 'la Ili-

“vhanti Saul proveniente da

.m,u_

Il 25 lughb u.s. pel: mdrte viélehta ’

[ Al ﬁgl;o dllLttlSSlmO Aléssandro Fe-
dolfi ed all"intiera famngha glungano “le
espressioni del nostro \hvlssimo cm‘dOgllo
in quest' ora cosi dolorosa; e tnste. o

__—_
i

1l 16 luglio us.'si- spegneva in . Ca-
stelnuovo. dell’ Abate la cara eslstenza di

GASPERO FURI

cittadino dabbene e buon padre ‘di fa-
miglia. !

Alla vedova, ai figli gd.atutti i con-
giunti vadano le nostre sincere . condo-
glianze. ‘

RINGRAZIAMENTO

Sebastiano Davini si fa il dovere di ringraziare
sentilamente il prof. Vincenzo Quercioli per aver-
lo con la sua valtntza abituale aperata di emor-
roidi. Ringrazia ‘pure i doltori Fioravanti cav.
Carlo, Bianchini dott. Ermete e Angzlzm Antonio
\studente in medzzma per la loro opera di coadiu-
\vazione prestata ‘al professore mede:zma, nonché
il personale Inservienti che con' aelo ammirabile
\disimpegnano il loro delicato sexvizio. .

' BICARBONATA | ALCALINA'LITIOSA
Per. la cura radxéale Heile ma
‘lattie renah - In uso. da mezzo se-

colo, Prem‘lata a Tonno con: meda-

glia d’ argento

Spedxscesx entro casse, in ﬁa—
schi e bottxghe

Il notaro, Terzo Grossi residente a
Bhonconvento, avyerte chmnque “possa
averw interesse che, attesi’ l‘QOlltlh\]l ‘tap-
porti professtonalt cogh» Ufﬁm -'

e Flnanuan dl MQntalc\ﬂ

i
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